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OGGETTO: chiarimenti al PRFP Ordinanza 15/2022 prot. 2226 del 15.04.2022. 

 

Con prot. 226 del 15.04.2022 è stata trasmessa l’Ordinanza n° 15/2022 di 

convocazione della Sezione per l’adunanza pubblica del 18.05.2022 ore 11,15 e, in 

allegato, la nota 2208 del 14.04.2022 con la quale vengono richiesti ulteriori 

chiarimenti a supporto del piano di riequilibrio. 

 

In merito a quanto richiesto si rimettono le seguenti indicazioni, rappresentando i 

chiarimenti rispettando l’impostazione della nota 2208/22.  

 

Fondo Contenzioso [pag. 6-8] 

Il fondo accantonato per contenzioso già con l’approvazione del rendiconto 2020 

presentava un saldo di € 302.402,40. 

Tale importo è stato confermato a supporto del PRFP [relazione al piano punto 9.3-

9.7] nonché prevista una integrazione per un importo complessivo di € 322.900,00. 

La differenza [322.900,00 – 302.402,40] pari ad € 20.497,60 viene integrata nel 

biennio 2022/2023. 

Inoltre, con l’approvazione della proposta di rendiconto approvata dalla Giunta 

Comunale con deliberazione n° 43 del 29.04.2022 tale fondo viene integrato di 

ulteriori € 97.597,60 per complessivi € 400.000,00. 

L’importo di € 180.000,00 evidenziato nella nota si riferisce esclusivamente alla 

posizione della sentenza 16701/2021 di e 1.304.845,62 a fronte della quale, fatte le 

dovute considerazioni anche con l’ausilio del legale dell’ente e ricostruendo l’intero 

rapporto contrattuale con il Consorzio Stabile Siria srl – specificamente ricostruito 

nella relazione – veniva quantificata in € 178.045,66 l’esposizione del Comune. 

 



Per quanto riguarda la situazione della sentenza n° 16701/2021 si allega nota del 

10.05.2022 rilasciata dal legale dell’ente con la sospensione della provvisoria 

esecutività disposta dalla Corte di Appello di Roma per la maggiore somma rispetto 

ad € 21.534,86 (RG 449/2022 depositata il 10.05.2022). 

 

La richiesta di chiarimenti sulla posizione con Effegi SpA )+ So.S.L. Edile srl + arch. 

Stamegna) è stata inserita nell’elenco relativo al contenzioso per mero errore in 

quanto, come si evince dalla documentazione che si allega, riguarda una 

composizione della controversia per un risarcimento dei danni a favore del Comune 

di Sacrofano. 

 

Equilibri di bilancio [pag. 9] 

L’elaborazione del prospetto degli equilibri conseguiti con il rendiconto 2021 

presentano i seguenti saldi: 

W1 – equilibrio di competenza 2.433.055,53 

W2 – equilibrio di bilancio 1.056.046,70 

W3 – equilibrio complessivo 620.419,86 

 

Si allega prospetto elaborato dal sistema informatico. 

  

Verifica entrate titolo 1 [pag. 9] 

Lo scostamento tra il dato rendicontato nel 2020 e il previsto nel 2021 è legato 

principalmente alla gestione dell’IMU (+172.000), e alla Tari (+148.000), e al 

recupero della Tari (+70.000,00) . 

Le previsioni programmate per il periodo di ripiano (2022-2030) sono state 

effettivamente previste con criteri molto prudenziali anche per verificare l’effettiva 

sostenibilità del piano. 

In effetti, ai fini della programmazione, sono stati analizzati gli andamenti dell’ultimo 

triennio soprattutto con riferimento agli introiti IMU e Addizionale comunale. 

Nel primo caso gli incassi medi hanno presentato un saldo di € 1.215.000 [previsione 

dal 2022 € 1.200.000]. 

Nel secondo caso, a decorrere dal 2016, l’incassato dell’addizionale comunale indica 

un costante incremento [da € 758.451 per giungere nel 2020 ad € 833.471]; da qui la 

previsione a decorrere dal 2022 di € 800.000. 

 

Verifica entrate titolo 3 [pag.9] 

L’esercizio 2020 presentava un preventivo di € 968.084, in linea con il preventivo 

2021 di € 980.862. 

Determinate entrate (nel caso di specie, in particolare,  trattasi dei diritti di segreteria, 

rilascio carte identità cartacee, diritti di rogito, mensa scolastica, scuolabus, servizi 

cimiteriali,…) hanno registrato accertamenti inferiori rispetto al preventivato. 

Come già indicato con riferimento al titolo 1 l’impostazione del PRFP per il titolo 3 , 

a partire dal 2022, presenta dati più prudenti (in particolare la riduzione riguarda : 

sanzioni CdS  € 110.000 -  soggiorni estivi € 36.000 -  tagli boschivi  € 10.000 -  



sanzioni controllo ambientale  € 20.000 -  crediti fiscali di € 30.000 – diritti segreteria 

€ 15.000), parzialmente ammortizzati da incrementi legati all’adeguamento delle 

tariffe per mensa scolastica e trasporto, l’attivazione del parchimetro cittadino, e da 

nuovi canoni di locazione ex polo scolastico. 

 

In merito all’attuale situazione dell’ex polo scolastico si allega nota del responsabile 

del servizio IX prot. 6096 del 10.05.2022  

 

Entrate in c/capitale [pag. 10] 

L’incremento della gestione capitale è legata all’acquisizione di contributi specifici 

che di seguito si richiamano : 

capitolo Descrizione importo 

90 ristrutturazione palestra – cambio destinazioni uso 450.000,00 

101 Messa in sicurezza costone tufaceo centro storico 485.246,53 

173 Eliminazione pericoli allagamenti centro abitato 950.000,00 

265 Risanamento centro storico 139.499,18 

266 Contributo statale L. 160/19 c/investimenti 140.000,00 

236 Opere nuovo polo scolastico 2° lotto 200.000,00 

263 Itinerari e percorsi pedonali 211.992,62 

304 Messa in sicurezza isola ecologica 80.000,00 

316 Isole ecologiche 35.575,20 

--- Entrate proprie 225.000,00 

 
(*) quelli riportati in corsivo non hanno registrato alcun accertamento d’entrata nella gestione 2021. 
 

Negli anni successivi [2022-2030] le previsioni si riducono drasticamente in quanto 

sono riportate solo le previsioni delle entrate proprie (proventi sanzioni LR 15/2008 e 

proventi permessi di costruire) in quanto tali risorse possono condizionare anche la 

gestione della spesa corrente. 

Per gli altri trasferimenti di natura statale e/o regionale il dato è stato tralasciato in 

quanto ad impatto “zero” sul PRFP trattandosi di somme in ogni caso vincolate per il 

loro utilizzo. 

 

Spesa corrente [pag. 10]. 

Analizzando la spesa corrente si deve prendere atto che il dato previsionale 2020 ( 

7.134.993) è il linea con quello programmato per il 2021 (7.044.432). 

La forte riduzione di quanto impegnato rispetto al preventivato (€ 1.418.616) è legata 

principalmente alla gestione della missione 20 che presenta fondi non impegnabili per 

€ 1.125.044. mentre le altre riduzioni (circa il 4% del preventivo)  sono legate ad 

economie nei diversi capitoli di spesa. 

Anche la gestione 2021 (impegni 4.826.425), rispetto al preventivo,  presenta un 

saldo inferiore di € 2.218.007 legato alle previsioni della missione 20 (€ 1.343.329) 

non impegnabile, alla riduzione della spesa di personale (collocato a riposo, 

trasferito, e non sostituito) per € 117.000,00, ad economie dei servizi scolastico (€ 



100.000) nonché ad economie di scala dei diversi capitoli in quanto l’ente, 

quantomeno a decorrere dalle prime avvisaglie sulle difficoltà a mantenere un 

equilibrio finanziario (vedi nota istruttoria della Corte prot. 4468/2021) ha tenuto un 

comportamento prudente sulle assunzioni di impegni di spesa non obbligatori. 

Le spese programmate per il periodo 2022-2030 mantengono lo stesso 

comportamento prudente e, come rilevabile dalle specifiche schede  già trasmesse in 

occasione dell’approvazione del PRFP, determinate spese non sono state più 

confermate, mentre altre risultano contenute, in particolare quelle legate alla spesa di 

personale, a contribuzioni a soggetti esterni, nonché a spese legate all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 presenti nella gestione 2020 e non più programmate nel 

2021. 

 

Spesa titolo 2 [pag. 10] 

Le indicazioni che riguardano la spesa in c/capitale ricalcano quanto già detto nella 

parte riservata alle entrate in c/capitale. 

La gestione è influenzata principalmente da contribuzioni statali e regionale e 

l’attenzione deve essere posta su quanto pianificabile con le risorse proprie che sono 

garantite dalle entrate da permessi di costruire e da sanzioni ex LR 15/2008. 

Per le annualità successive [2022-2030] nel PRFP sono riproposte solo le entrate 

sopra indicate. 

E’ da evidenziare che, molto prudenzialmente, queste sono state previste in 

complessivi € 80.000,00. 

Nelle annualità precedenti (2016-2020) gli introiti del titolo 4 presentano 

accertamenti e incassi che variano da un minimo di € 144.000 ad un massimo di € 

226.000. 

Con il rendiconto 2021 le entrate sono state accertate (e riscosse)  in complessivi €  

124.056) per cui il dato riportato nel prospetto di bilancio PRFP è rispettoso dei 

principi di prudenza e di attendibilità. 

 

Residui passivi e tempi di pagamento [pag. 10] 

 
  titolo 1 titolo 2 

residui da pagare al 01.01.2021              2.643.304,76               3.904.515,55  

residui pagati              1.366.255,66                   595.088,79  

riaccertamento dei residui -               649.427,35  -               370.439,98  

residui da pagare alla data del 31.12.2021                  627.621,75               2.938.986,78  

percentuale del pagato 68,52% 16,84% 

 (*) la percentuale del pagato è calcolata con 
riferimento ai residui al netto di quelli cancellati      

 

Per i debiti di funzionamento, che nel corso degli anni hanno presentato tempi medi 

di pagamento superiori a quanto previsto dalla L. 231/2002, alla data di stesura della 

presente relazione, non risultano contenziosi legati al mancato rispetto della norma 

richiamata. 

 



Tempi medi di pagamento [pag. 11]  

È stato richiesto alla società informatica di predisporre i tempi medi di pagamento 

che risultano a sistema. 

I dati comunicati presentano i seguenti dati: 

trimestre Giorni 

1° trimestre 2021 21,65 

2° trimestre 2021 41,07 

3° trimestre 2021 39,49 

4° trimestre 2021 49,46 

Media 2021 37,58 

1° trimestre 2022 32,34 

 

Per quanto riguarda il Fondo di Garanzia dei Debiti Commerciali (FGDC) si 

rappresenta che l’ente ha determinato lo stesso considerando tutta la spesa 

programmata codificata con il piano dei conti integrato 1.03 al netto delle partite di 

spesa che risultano coperte da specifiche entrate. 

Nelle schede del PRFP il fondo è stato calcolato, tenendo conto delle problematiche 

di natura finanziaria legate all’utilizzo costante delle anticipazione di cassa fino al 

31.12.20, con l’aliquota massima del 5%. 

La stessa è stata applicata sulla parte residua non considerata coperta da specifiche 

entrate: 

descrizione A.2022 A.2023 A.2024 

Spesa titolo 1 cod. 1.03 2.275.862,00 2.275.862,00 2.275.862,00 

Entrate specifiche  1.750.846,00 1.750.846,00 1.750.846,00 

Spesa soggetta a FGDC 525.016,00 525.016,00 525.016,00 

FGDC (misura 5%) 26.251,00 26.251,00 26.251,00 

  

Giustamente viene rilevato (“desta perplessità”) la quantificazione del fondo per il 

2021 in € 102.629,72. 

Lo stesso è stato calcolato su tutta la previsione di spesa codificata per acquisto beni e 

servizi (1.03) che ammontava ad € 3.420.990,56  senza tener “degli stanziamenti  di  

spesa  che  utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione [L. 145/18 art. 1 comma 

863]. 

La spesa considerata esclusa riguarda quella sostenuta per il pagamento delle rette -

RSA, del trasporto pubblico locale, del diritto allo studio, della gestione asilo nido 

nella misura coperta da contribuzione regionale, nonché quella relativa ai costi 

sostenibili per l’applicazione di sanzioni CDS art. 142 e art. 208 e parte per la  

gestione della tari legata al rispetto delle indicazioni Arera. 

 

Ultimamente la tematica è stata affrontata dalla RGS che con circolare n° 17 del 

07.04.2022 ha individuato le spese escluse individuandole in quelle da inserire 

nell’allegato a/2 al rendiconto ai sensi dell’art. 187 comma 3 ter del d.lgs. 267/00. 

 



Nel caso di specie parte della dottrina ha sollevato alcune perplessità sulla 

valutazione delle spese codificate 1.03 ritenendo escludibili  quelle che non hanno la 

caratteristica di acquisto beni e servizi di natura commerciale, ovvero, per 

esemplificare,  quelle relative all’indennità degli amministratori, dei gettoni di 

presenza dei consiglieri, indennità fine mandato, rimborsi datori di lavoro, spese per 

trasferte, postali e quote associative,…. 

 

Con l’approvazione del rendiconto si procederà ad una più speculare analisi della 

problematica legata al FGDC tenendo conto che la quota accantonata per il 2021 in 

sede preventiva, e totalmente accantonata con il rendiconto, resterà confermata a 

copertura dell’intero impianto previsionale 2022-2024. 

 

 

Gestione della liquidità: anticipazione di tesoreria e cassa vincolata [pag. 12-14]   

Come richiesto si rimette scheda di riepilogo della gestione delle anticipazioni e degli 

utilizzi di cassa vincolata riferiti al triennio 2019-2021 e al 1° trimestre 2022. 

I dati sono estrapolati dal sistema contabile. Con riferimento agli utilizzi della cassa 

vincolata i dati esposti sono rilevati dai conti in partite di giro degli utilizzi e reintegri 

disposti dal tesoriere: 
  2019 2020 2021 2022 

anticipazione complessivamente 
concessa ai sensi dell'art. 222 TUEL 

    
1.275.000,00  

     
2.250.000,00  

     
2.250.000,00  

     
2.600.000,00  

importo entrate vincolate utilizzate 
in termini di cassa per spese 
correnti art. 195 c. 2 TUEL 

        
260.607,89  

        
209.991,11  

                
953,24  

                         -    

giorni di utilizzo anticipazione 
                

365,00  
                

365,00  
                   

21,00  
                         -    

importo massimo anticipazione 
giornaliera utilizzata 

        
618.261,57  

        
790.098,70  

        
237.549,99  

                         -    

importo anticipazione non 
restituita al 31.12 

        
194.798,63  

        
237.549,99  

                         -                             -    

importo somme maturate a titolo 
di interessi passivi al 31.12 

          
31.475,41  

           
34.788,58  

                     
5,88  

                         -    

 

Per quanto interessa la gestione delle risorse da quantificare allo stato attuale l’ente 

non è in grado di quantificarne con esattezza l’entità.  

Attualmente l’ente è sprovvisto di idonea figura professionale in grado di gestire 

compiutamente le rilevazioni contabili secondo i vigenti principi contabili arconet.  

Con l’individuazione di una figura professionalmente competente sarà  

preminentemente focalizzato questo punto di criticità partendo dalle indicazioni 

rimesse con la nota 5197/2021 di risposta all’istruttoria di codesta Corte prot. 

3262/2021( punto 3 – di richiamo della determinazione 2-VI del 28.01.2020). 

 

 

 



Si rimette il prospetto richiesto relativo alla gestione 2021: 

     anno 2021  

utilizzo avanzo di 
amministrazione  

                               -      

titolo 4 entrata           2.571.133,36    

titolo 5 entrata       

titolo 6 entrata              629.300,98    

risorse spesa corrente 
destinate a spesa 
capitale 

A     

totale entrate parte 
capitale 

  
        
3.233.573,73  

  

titolo 2 spesa             3.227.037,13  

titolo 3        

 FPV di parte capitale             2.105.984,12  

totale spesa parte 
capitale 

B   
        
5.333.021,25  

differenza (A-B) C -      2.099.447,52    

saldo cassa al 31.12 D     

cassa vincolata teorica E     

vincoli di cassa da 
ricostruire (D+C) 

F   
        
2.009.447,52  

 

Con riferimento al decreto ministeriale 29.03.2022 attuativo dell’art. 1 comma 565 

della L. 234/2021 con il quale si assegnano al Comune di Sacrofano € 164.476,05, 

prioritariamente destinate alla riduzione del disavanzo, si attesta che alla data odierna 

non si è ancora provveduto alla variazione di bilancio per l’apposita iscrizione nel 

bilancio di previsione esercizio 2022. 

In ogni caso, in sede di variazione di bilancio tali risorse saranno destinate ad 

apposito fondo con specifica destinazione di copertura del disavanzo di 

amministrazione anche anticipata. 

 

Attività di recupero dell’evasione tributaria [pag. 16] 

 

La gestione delle entrate relative al recupero dell’evasione tributaria ha registrato nel 

2021 il seguente andamento: 

 
evasione tributaria residuo iniz. riscossione riaccertamento residui finali risc. 

cap. 2 - recupero ICI/IMU         632.362,31          239.882,41                                       392.479,90  37,93% 

cap. 15 - tari anni pregressi           73.178,46             62.994,86               10.183,60  86,08% 

 



Nel corso del 2022 ( GESTIONE RESIDUI) si è registrato quanto segue: 
evasione tributaria residuo iniz. riscossione riaccertamento residui finali risc. 

cap. 2 - recupero ICI/IMU     2.199.373,06          177.476,41  
 

     2.021.896,65  8,07% 

cap. 15 - tari anni pregressi           13.183,60               4.379,54                 8.804,06  33,22% 

 

Si allegano relazioni della ditta incaricata al recupero. 

 

Gestione di competenza [pag. 17] 

la richiesta di chiarimenti riguarda il titolo 3 che presenta scostamenti tra previsioni e 

accertamenti nel triennio 2018-2020. 

L’andamento dello stanziamento registra, tra un anno e il successivo, incrementi 

contenuti, peraltro fisiologici,  sia con riferimento al dato previsionale che alla 

realizzazione di accertamenti di entrata. 

Quello che emerge è la situazione degli incassi 2020: rispetto agli accertamenti e agli 

incassi registrati nell’anno precedente registrano una forte contrazione, peraltro 

giustificata dall’emergenza epidemiologica da covid-19. 

In effetti i minori incassi si registrano nel rilascio delle carte di identità, diritti di 

segreteria, celebrazione di matrimoni, servizi scolastici, utilizzo centri sportivi e 

soggiorni estivi:  

 
  A. 2018    % A. 2019    % A. 2020 

PREVISIONE              841.545,38  9,06%              925.381,61  4,41%              968.084,85  

ACCERTATO              685.065,14  7,50%              740.576,64  9,50%              818.303,74  

RISCOSSO              329.004,89  13,60%              380.774,58  -10,74%              343.837,97  

RISCOSSO SU ACC.TO 48,03%   51,42%   42,02% 

 

Si rappresenta la gestione dell’anno 2021: 

 
  TIT.1 TIT. 2 TIT. 3 TIT. 4 TIT. 6 TIT. 7 TIT. 9 

stanz. Definitivi          5.044.668,16  
          

1.017.244,72  
           

1.011.092,80           2.950.884,63              544.268,86           5.000.000,00  
          

2.863.173,17  

accertamenti          6.241.779,60  
             

678.911,63              602.975,63           2.290.282,72  
             

188.123,76                720.462,26  

risc. Competenza          3.343.041,60              455.722,00              434.727,07  
             

711.903,70                50.710,00                720.462,26  

economie 
-           

1.197.111,44              338.333,09  
              

408.117,17  
             

660.601,91  
             

356.145,10    
           

2.142.710,91  

residui da riportare          2.898.738,00              223.189,63              168.248,56           1.578.379,02  
             

137.413,76                              -    

  53,56% 67,13% 72,10% 31,08% 26,96% #DIV/0! 100,00% 

 

il dato, per la parte preminentemente interessata dal PRFP, ovvero i titoli 1 e 3 che 

riguarda la gestione delle entrate proprie presenta: 

-  per il titolo 1 una leggera riduzione rispetto al 2020 (3,65%) dovuta principalmente 

all’iscrizione in bilancio a fine anno di accertamenti promossi e/o notificati in materia 

di IMU che non hanno manifestato immediato riscontro. 

- per il titolo 3 un miglioramento del 38,08% dovuto ad un incremento delle 

riscossioni con riferimento legato anche alla riduzione degli accertamenti disposti. 

 



Controllo della spesa di personale [pag. 18] 

Non sono previste, allo stato attuale, particolari modifiche della dotazione organica. 

L’incremento evidenziato dalla Corte a decorrere dal 2024 viene giustificato dalla 

gestione dell’IRAP. 

Nel primo biennio del piano l’Amministrazione comunale procederà al recupero del  

credito in essere (dichiarazione annuale) mediante compensazione diretta di tipo 

verticale che dovrebbe terminare nel 2023 per tornare poi  a regime dal 2024. 

È importante comunque segnalare che nella previsione è stata programmata  anche 

l’erogazione di assegni per il nucleo familiare per € 25.836,00 annuali (impegno 

totale del PRFP € 258.360,00)  che l’ente non dovrà più sostenere a decorrere dal 

marzo 2022, in quanto la gestione di tale tipologia di spesa è stata attribuita all’INPS 

senza ritorni di costi per il Comune (decreto legge 79/2021). 

 

Contenimento spesa corrente [pag. 18] 

 Nella relazione venivano indicati anche risparmi di spesa legati a prestazioni non 

essenziali e quelli derivanti da procedure di gara con riferimento alla manutenzione 

del verde (cap. 495) e l’assistenza scuolabus (cap. 176). 

In entrambi i casi le previsioni triennali 2022-2024 rispettano le previsioni di piano 

per cui la spesa prevista per l’anno 2021, complessivamente, ammontava ad € 

124.650 mentre quella programmata a decorrere dal 2022 è di € 98.000 per un 

contenimento di costo di € 26.650. 

Per le altre spese si rimanda alle apposite schede di previsione di spesa redatte in 

occasione del PRFP,  che esaminano il bilancio 2021-2023, in quanto la riduzione 

programmata interessa molteplici capitoli che non trovano riscontro a decorrere dal 

2022. 

 

Riduzione spese legate alla gestione dei mutui [pag. 19] 

Con deliberazione della G.C. n° 56 del 21.05.2020 sono stati rinegoziati 44 

(quarantaquattro)  mutui con CDP. 

Il mutuo con l’Istituto del Credito Sportivo non è stato oggetto di rinegoziazione in 

quanto stipulato nel 2020. 

Con l’atto di giunta si è preso atto della sospensione del pagamento delle quote 

capitali dei mutui accesi con B.C.C. di Roma come da accordo quadro ABI-ANCI-

UPI e pertanto le rate di c/capitale del 2020 sono state spostate di un anno. 

 

Con deliberazione di G.C. n° 22 del 15.03.2022 è stata attivata la procedura di 

rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità stipulate con CDP (n° 2).  

 

Saldo indebitamento al 31.12.2021: 

istituto Importo 

Cassa Depositi prestiti 3.050.936,20 

Istituto Credito Sportivo 1.137.469,20 

BCC Roma – caserma 442.984,20 

BCC Roma – parrocchia 47.787,51 



 

 

Ripiano del disavanzo [pag. 21] 

Si allega deliberazione di G.C. n° 38 del 26.04.2021 di riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi 

Pr quanto riguarda il riaccertamento straordinario dei residui di cui al decreto legge 

41/2021 art. 4 comma 4 (annullamento debiti tributari di importo inferiore ad € 

5.000,00) si comunica che l’ente non ha adottato alcun atto in quanto i residui 

interessati dalla verifica (introiti da tariffe e sanzioni) più vetusti riportati in 

contabilità risalgono all’annualità 2016. 

Per la quota di disavanzo 2021 da PRFP di € 76.470,71 – totale disavanzo 2021 € 

121.421,30 non è stata disposta la variazione di bilancio relativa ma tale recupero è 

stato in ogni caso garantito con le operazioni di rendiconto 2021. 

 

Il disavanzo deve essere analizzato nelle diverse componenti debitamente disciplinate 

dalle vigenti norme:  

1) Disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al 

01.01.2015  che, alla chiusura dell’esercizio, deve presentare un saldo non 

superiore ad € 1.033.863,51 [1.078.814,10 – 44.950,59]; 

2) Disavanzo da PRFP che alla chiusura dell’esercizio deve presentare un saldo 

non superiore ad €1.368.755,26 [1.445.225,97 – 76.470,71]; 

 

Complessivamente il disavanzo massimo al 31.12.2021 non deve eccedere l’importo 

di  € 2.402.618,77: 

 

disavanzo  iniziale Recupero  2021 saldo 31.12.21 

PRFP - da Fcde      1.166.067,25              50.000,00       1.116.067,25  

PRFP - da riacc. Residui         258.661,12              26.470,71          232.190,41  

PRFP - da contenzioso            20.497,60               20.497,60  

DA RIACC.STRAORD. 2015      1.078.814,10              44.950,59       1.033.863,51  

       2.524.040,07           121.421,30       2.402.618,77  

  

Il disavanzo accertato in € 2.400.845,36 è inferiore al limite indicato di € 

2.402.618,77 rispettando il dettato normativo e pertanto non ci sono le condizioni di 

ripiano previste dall'art. 188 del d.lgs. 267/2000.  

 

Si allega, ad ogni buon fine,  alla presente relazione la seguente documentazione: 

- deliberazione della G.C. n° 43 del 29.04.2022 di approvazione dello schema di 

rendiconto della gestione 2021; 

- prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

- allegati a/1 – a/2 – a/3 

- prospetto equilibri di bilancio 2021; 



- deliberazione della G.C. n. 38 del 19.04.2022 di approvazione del riaccertamento 

ordinario dei residui; 

- relazione del legale con disposizione della Corte di Appello sulla situazione del 

contenzioso con il Consorzio Stabile Siria srl ed Effegì 

- nota responsabile servizio IX sullo stato dell’ex polo scolastico destinato a 

locazione; 

- nota ditta Archivia Solution sulle previsioni recupero TARI. 

 

 

Il Segretario Comunale 

Pelliccioni 
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